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PREMESSA 

 

La condivisione delle scelte è il nostro modo di vivere la politica: il punto di partenza di 
questo mandato amministrativo. 
 
Questo programma intende muoversi lungo le direttrici individuate, evolvendosi 
dinamicamente sempre e solo con la condivisione dei cittadini, nonché delle possibili 
mutate esigenze e situazioni dettate dalle contingenze e dalle disposizioni locali, 
nazionali e comunitarie. Il coinvolgimento della comunità, intesa sia come singoli 
cittadini che come associazioni, nella vita politica e amministrativa, è fondamentale 
per il rafforzamento del senso di appartenenza e per la crescita democratica e sociale 
della città: questo sarà il principale punto di forza del nostro mandato.  
 
Un ulteriore punto fermo di questa amministrazione sarà la irrinunciabilità della sede 
universitaria di Oristano. Per questo, porremo in atto ogni iniziativa utile a 
consolidarne il ruolo formativo, culturale, sociale ed economico.  
 
Sarà fondamentale ultimare le storiche incompiute cittadine, impegnandoci 
contestualmente in quei progetti che si riterranno più consoni alle mutate esigenze 
della città. 
 

Quattro le aree strategiche fondamentali, all'interno delle quali delineare le linee 
programmatiche del quinquennio, specchio dell'idea di città che questa 
amministrazione ha di Oristano: 
 

1. CITTÀ DA VIVERE: La valorizzazione dell'identità culturale sarà un cardine 
dell'azione amministrativa, ma la salvaguardia della tradizione dovrà 
realizzarsi con un occhio al futuro, nell'ottica di uno sviluppo sostenibile 
indirizzato al sostegno alle persone, alle famiglie, ai giovani, agli anziani, 
alle donne e alle imprese.   

2. CITTÀ STRATEGICA, TURISTICA E PRODUTTIVA: Promuovere lo sviluppo 
socio economico territoriale in modo sostenibile e attraverso 
l’incentivazione del dialogo interistituzionale e tra pubblico e privato, 
anche valorizzando il ruolo delle donne nella società civile e 
imprenditoriale. 

3. CITTÀ SOSTENIBILE: Promuovere una pluralità di azioni finalizzate al 
miglioramento della qualità della vita a partire dal decoro urbano, dalla 
mobilità urbana, dall’utilizzo degli spazi cittadini in maniera 
ecosostenibile, dall’incentivazione dell’utilizzo delle fonti energetiche 
rinnovabili. 

4. AMMINISTRAZIONE EFFICIENTE: Punto qualificante del mandato 
amministrativo sarà la partecipazione attiva e costruttiva dei 
cittadini alle scelte strategiche dell’amministrazione che, 
traducendosi in azioni condivise, consentirà di offrire servizi di 
qualità. Corollario indispensabile saranno la massima trasparenza 
dell’azione di governo e l’implementazione dell’innovazione 
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tecnologica, anche per contenere i costi della macchina 
amministrativa in relazione sia ai servizi on line, che alla 
comunicazione tra cittadini e amministrazione. 
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AREA STRATEGICA 1 
CITTÀ DA VIVERE 
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Linea programmatica 1 
Rafforzare le politiche di sostegno per i cittadini 

 
La grave crisi economica e occupazionale che ha investito il Paese, ha acuito le 
difficoltà delle famiglie e delle imprese. Le ricadute negative hanno pesato anche 
sul contesto socio-economico locale e si sono tradotte in un aumento delle 
richieste di sostegno da parte dei cittadini. 
 
I forti cambiamenti che hanno interessato la città sia a livello demografico che 
socio-economico impongono inoltre un ripensamento delle politiche in ambito 
sociale, anche in considerazione delle risorse finanziarie e umane sempre più 
contenute sulle quali l’amministrazione può fare affidamento. In un tale quadro 
diventa imprescindibile il ruolo dell’Amministrazione nel coinvolgere il mondo 
delle associazioni, anche supportandole nella riqualificazione della propria 
attività, al fine di rafforzare e/o attivare progetti integrati di collaborazione 
pubblico-privata, finalizzati ad offrire servizi di sostegno strutturati di medio e 
lungo termine che siano in grado di incidere realmente sul tessuto sociale ed 
economico. L’Amministrazione si impegnerà in azioni di sostegno nei confronti 
del mondo del volontariato operante in diversi ambiti, anche attraverso il 
patrocinio e la collaborazione alla realizzazione di iniziative solidali. 
 
Un ruolo di primo piano verrà riconosciuto alla “Banca del tempo”, 
rivitalizzandola con l'aggiunta di nuovi contenuti, grazie alla quale ogni cittadino 
potrà volontariamente destinare qualche ora del suo tempo ad attività di 
pubblica utilità (compagnia ad anziani autosufficienti, ma bisognosi di socialità, 
lettura di libri e giornali, piccoli lavori domestici o di restauro, destinati solo alle 
persone bisognose iscritte in appositi elenchi comunali riservati, ecc…).  
 
Al contempo, l’attenzione dell’amministrazione sarà costantemente rivolta a 
fornire risposte immediate alle emergenze sociali, attivando tutti gli interventi 
necessari per individuare le migliori soluzioni, in primo luogo ai casi più critici. 
Pensiamo ad esempio all’emergenza abitativa, in crescita costante negli ultimi 
anni, che induce l’amministrazione a concludere principalmente alcuni interventi 
già avviati, tra cui l’acquisizione di alloggi da destinare ad edilizia residenziale 
pubblica e a soggetti senza fissa dimora. In merito agli interventi di housing 
sociale ci impegneremo a ricercare, ove possibile, soluzioni condivise con i 
cittadini sempre finalizzate a generare ricadute positive sull’intera comunità e in 
modo particolare sulle fasce più deboli. La casa infatti è da sempre una 
componente cruciale per la qualità della vita delle persone, un bisogno primario 
per tutti, e ancor di più per chi ha limitate capacità di reddito e per chi somma, a 
questo, anche altri problemi di natura più o meno temporanea. 
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Anche in Sardegna è sempre più forte l'esigenza di un centro per la cremazione 
delle salme e sarà nostro compito realizzare uno studio di fattibilità per 
soddisfare questa necessità.  
 
Altra sfida che l’Amministrazione si trova davanti è quella che riguarda le 
problematiche legate ai migranti. Non si può ignorare infatti, che anche il 
Comune di Oristano è interessato dai flussi migratori che stanno investendo 
l’area del Mediterraneo e che impongono di sviluppare apposite politiche di 
accoglienza di richiedenti e titolari di protezione internazionale, nonché di 
titolari di protezione umanitaria e dei loro famigliari. Le politiche di accoglienza 
devono, pertanto, attivare reti territoriali fra vari attori pubblici e privati per 
definire strategie, azioni ed interventi integrati. Questa amministrazione intende 
quindi governare questo processo, utilizzando tutti gli strumenti a disposizione 
al fine di raggiungere, attraverso un'effettiva integrazione, una proficua 
convivenza, affinché la doverosa accoglienza venga vissuta con raziocinio.  
 
Nell’ambito degli interventi di programmazione e governo dei servizi socio 
sanitari a livello territoriale l’amministrazione opererà per rafforzare, in qualità 
di soggetto capofila, la programmazione dei servizi del Plus mantenendo un 
rapporto sempre attivo e costruttivo con tutti i soggetti della rete territoriale.  
In tale contesto si ritiene, quindi, fondamentale incentivare la partecipazione 
delle Associazioni attraverso una loro collaborazione con i tavoli tematici e con 
appositi gruppi di progetto, nonché come soggetti attivi nel coadiuvare l’organo 
politico nelle attività programmatorie e di indirizzo strategico. 
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Linea programmatica 2 
Politiche giovanili per la crescita della città 

 
I giovani rappresentano il futuro della comunità. L’amministrazione si impegna 
affinché la città di Oristano possa diventare una città aperta ai giovani in 
particolare attraverso la programmazione di interventi strategici e la 
realizzazione di progetti da realizzare a medio-lungo termine, in grado di 
promuovere un percorso di partecipazione dei giovani alle attività istituzionali e 
alla vita sociale. 
 
A tal proposito non si può prescindere da alcuni azioni strategiche: 

- rivitalizzare e supportare la Consulta Giovani che deve diventare il centro 
di ascolto e l’organo di stimolo e affiancamento dell'Assessorato alle 
Politiche giovanili  

- incentivare la creatività dedicando spazi di lavoro condivisi per dare punti 
di riferimento per i giovani 

- Individuazione di spazi urbani da riservare a giovani che intendono 
valorizzare la propria creatività con la realizzazione di Murales o altre 
opere artistiche 

- implementare la comunicazione tra i giovani e le istituzioni attraverso i 
canali maggiormente utilizzati dalle nuove e future generazione, 
dedicando loro uno spazio di comunicazione, coordinato sul sito 
istituzionale dalla Consulta Giovani, che dedichi particolare attenzione alle 
problematiche oristanesi che non trovano spazio sui quotidiani locali, ma 
anche alle 'buone notizie' e agli oristanesi che si sono distinti in vari campi 
e che danno lustro alla città. 

 
Anche nell’ottica della responsabilizzazione dei giovani nei confronti del 
patrimonio culturale, storico-architettonico e ambientale della propria città, 
saranno promosse attività e incontri, nei luoghi maggiormente frequentati dai 
giovani, sui temi e sulle problematiche da loro maggiormente sentite, 
promuovendo la collaborazione attiva di altri enti e istituzioni operanti sul 
territorio.  
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Linea programmatica 3 
Promozione delle attività sportive in ottica multidisciplinare 

 
Oristano, città europea dello sport, riconosce l’attività sportiva non solo quale 
uno dei pilastri fondamentali di una vita sana, ma anche un momento 
importante di socializzazione soprattutto per le giovani generazioni.  
La pratica dell’attività sportiva multidisciplinare va dunque sostenuta e 
incentivata a tutti i livelli. Per questo è indispensabile il coinvolgimento e la 
collaborazione delle associazioni sportive presenti sul territorio, anche al fine di 
concertare un utilizzo razionale delle strutture sportive comunali.  
 
La realizzazione della cittadella sportiva a Sa Rodia rappresenta, con il suo 
completamento, un'opportunità da sfruttare come punto di partenza per il 
rilancio turistico e sportivo della città. Sarà il cuore pulsante dell’azione della 
città nell’ambito delle attività inserite nel programma di “Oristano città europea 
dello sport”. 
 
In un’ottica di promozione di un’offerta diversificata volta ad attrarre un 
pubblico sempre più ampio ed eterogeneo, sfruttando la posizione baricentrica 
della città, si opererà per rilanciare l’area sportiva di Sa Rodia e l’attività 
tennistica a Torre Grande, intervenendo con la riqualificazione degli impianti.  
 
La nostra amministrazione affronterà l'annoso problema dell'affidamento in 
gestione degli impianti sportivi cittadini. L'affidamento alle società sportive, 
dovrà perseguire il duplice scopo di un utilizzo razionale degli impianti e di 
sgravare il Comune del costo della relativa regolare manutenzione.  
 
In generale, su tutte le frazioni e le borgate saranno programmati appositi 
interventi di completamento e di riqualificazione dell’impiantistica sportiva, 
tenendo conto delle esigenze degli abitanti delle stesse frazioni, raccolte in 
specifiche assemblee. 
 
Sarà sostenuta la nascita di un "Camp" destinato ad ospitare atleti e studenti. 
Quest’ultimo intervento sarà strettamente connesso con la riqualificazione del 
lungomare di Torre Grande. 
 
Saranno incentivati, inoltre, gli sport acquatici di superficie come canoa, kayak e 
vela, per i quali, non solo i cittadini negli ultimi anni stanno mostrando un vivo 
interesse, ma che stanno sempre più promuovendo a livello internazionale 
l'immagine di Torre Grande e del Golfo di Oristano. Saranno, pertanto, attivati 
progetti volti alla valorizzazione e fruizione del fiume Tirso dal punto di vista 
ambientale e sportivo, anche in un’ottica di sviluppo economico del territorio. 
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La riscoperta del territorio passerà anche attraverso l’istituzionalizzazione di 
percorsi ciclabili e di trekking urbano che dovranno essere fruibili non soltanto in 
occasione delle Giornate del FAI, Giornate Europee del Patrimonio ecc., ma 
durante tutto l’anno.  
 
Di particolare importanza per l’amministrazione è senz’altro il completamento 
del progetto Parco Archeologico del golfo dei Fenici, con la realizzazione del 
percorso pedonale e ciclabile che oltre ad avere un elevato valore dal punto di 
vista culturale, in quanto interconnette aree di grande pregio storico-
archeologico (si potranno raggiungere, oltre all'area archeologica di Tharros, la 
chiesa di San Giovanni di Sinis e tutti i rinvenimenti presenti come le necropoli, il 
porto di Tárrai o Tharros etc.), si caratterizza per l'elevato valore ambientale e 
naturalistico. 
 
Infine, non in ordine di importanza, ma piuttosto per la sua rilevanza 
multisciplinare (sport-turismo-cultura), si lavorerà per il completamento della 
Casa dello studente/Spazio Giovani a Sa Rodia e dell’area grandi eventi che 
consentiranno di ampliare, completandola, l’offerta in termini di accoglienza e di 
integrazione sport- spettacolo-cultura sull'asse Oristano (Sa Rodia) - Brabau- 
Torregrande. 
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Linea programmatica 4 
Il patrimonio culturale e la tradizione 

 
Il programma di questa amministrazione rivolge particolare attenzione alla 
valorizzazione dei beni di interesse storico e identitario. In tale contesto si ritiene 
necessario attivare un sistema, in collaborazione con gli altri soggetti pubblici e 
privati operanti sul territorio, capace di promuovere e valorizzare il patrimonio 
materiale e immateriale (chiese, edifici storici, musei, mura, torri, portali storici, 
Sartiglia ecc.).  
 
Un percorso condiviso in rete potrà consentire, infatti, una migliore gestione 
dell’offerta culturale anche in un’ottica di sviluppo turistico della destinazione 
“Città di Oristano”, di attrarre nuovi turisti e creare i presupporti per lo sviluppo 
di nuove attività e nuovi saperi. 
 
Sarà necessario mettere a sistema le numerose chiese, gli edifici storici, i musei e 
le torri, al fine di creare un’offerta culturale unica della città, delle frazioni e 
delle borgate. Nel contesto della valorizzazione e fruizione del patrimonio 
storico artistico culturale della città relativamente al periodo giudicale, 
particolare attenzione verrà rivolta alle iniziative relative al crocefisso ligneo del 
Nicodemo in collaborazione con la Curia. 
 
La candidatura di Oristano a Capitale italiana della cultura è stata l’occasione per 
lavorare ad un programma di medio periodo che vede coinvolti i soggetti 
operanti sul territorio che potrà rappresentare un buon punto di partenza per 
delineare un piano strategico per la promozione della cultura del territorio. 
 
Sarà opportuno, inoltre, individuare nuovi strumenti di promozione e gestione 
del “Sistema Museale Arborense”, come ad esempio un biglietto unico che 
consenta di accedere a più edifici storici della città e di fruire di tutte le risorse 
culturali esistenti. 
Le strutture culturali e i luoghi della cultura (Pinacoteca, Museo, Biblioteca, Sala 
conferenze Hospitalis Sancti Antoni, Spazio Foro Boario) saranno luoghi attivi e 
creativi con l’obiettivo di incrementare e qualificare l’offerta culturale e di far 
registrare positive ricadute sul tessuto socio-economico locale, sul turismo 
culturale e sulla qualità della vita dei cittadini oristanesi.  
 
Sarà di fondamentale e di primaria importanza riaprire il teatro comunale a cui i 
cittadini sono particolarmente legati per il valore culturale che rappresenta. 
Il teatro, con gli altri luoghi della cultura, contribuirà a risolvere i problemi legati 
alla mancanza di spazi adeguati ad ospitare spettacoli, concerti e iniziative 
culturali diverse. 
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Precondizione necessaria a garantire la completa fruizione del patrimonio 
storico sarà l’acquisizione della documentazione tecnica e amministrativa 
necessaria e a tal fine l’amministrazione si impegnerà a concludere l’iter già 
avviato con gli enti competenti e ad attivare nuovi progetti. Esempio in tal senso 
sarà il progetto pilota per la valorizzazione e la completa fruizione della torre 
costiera di Torre Grande che vede coinvolti diversi soggetti istituzionali. Inoltre, 
sarà indispensabile programmare le future politiche gestionali dei beni culturali, 
che dovranno essere orientate verso chi possiede capacità, competenze, 
passione ed esperienza. 
 
Altro obiettivo strategico che questa amministrazione intende perseguire, previo 
studio di fattibilità, è l’attivazione di una collaborazione con le istituzioni 
preposte per la valorizzazione dell’ex carcere di Piazza Manno che vorremmo 
destinare, di concerto con le esigenze che saranno espresse dal territorio, a 
spazio per le eccellenze nel campo dell'innovazione, dell’arte contemporanea. 
 
Sarà valorizzato e promosso anche il ricco patrimonio immateriale della città. Si 
dovrà ripensare alla Sartiglia quale base di partenza di un più ampio progetto 
culturale mirato alla conservazione e valorizzazione della storia, della cultura e 
della tradizione della città di Oristano in cui avranno un ruolo di primo piano le 
feste identitarie cittadine. 
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AREA STRATEGICA 2 
CITTÀ STRATEGICA  

TURISTICA  
PRODUTTIVA 
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Linea programmatica 1 
Le strategie per una crescita inclusiva 

 
Oristano può riconquistare a pieno titolo il ruolo di città capoluogo, 
riproponendosi come promotore di sviluppo per l’intero territorio di area vasta 
e, in particolare, dei comuni della fascia costiera (Oristano, Cabras, Santa Giusta, 
Riola Sardo, San Vero Milis, Narbolia, Cuglieri). Tale approccio, caratterizzato da 
una forte apertura, mira a perseguire equità ed efficacia nelle politiche 
territoriali, attraverso l’eliminazione degli effetti della concorrenza fra le 
amministrazioni coinvolte, favorendo relazioni di cooperazione capaci di 
ridistribuire i ruoli, le risorse e i benefici all’intera comunità coinvolta.  
 
È fondamentale investire in progetti che siano concertati a livello di area vasta, 
coinvolgendo le istituzioni interessate, ma anche i privati e le parti sociali, al fine 
di attrarre nuove risorse e progetti innovativi che consentano la crescita socio-
economica. 
Si percorrerà, pertanto, la strada della “Programmazione Territoriale” che la 
programmazione Unitaria 2014-2020 della Regione Sardegna individua quale 
strumento per delineare le strategie di sviluppo locale e accedere alle risorse dei 
fondi assegnati alla nuova programmazione.  
 
Nell’arco del mandato Oristano si proporrà come portavoce della necessità di 
costruire/rafforzare accordi territoriali e di area vasta con i comuni limitrofi per 
lo sviluppo di azioni strategiche locali fortemente condivise, tese a favorire il 
rilancio e lo sviluppo del territorio costiero oristanese con particolare 
riferimento agli ambiti che ne rappresentano l’identità culturale, ambientale e 
ne valorizzino le tradizioni (es. enogastronomiche) soprattutto a fini turistici. 
 
Una grande opportunità di sviluppo da cogliere riguarda l’istituzione delle Zone 
Economiche Speciali. Le ZES, che devono includere necessariamente almeno 
un'area portuale, sono volte a supportare la creazione di condizioni favorevoli in 
termini economici, finanziari e amministrativi delle aree interessate, 
consentendo il rilancio delle imprese già operanti e l’insediamento di nuove 
attività. 
Pertanto si valuterà la possibilità di sostenere l’iniziativa già promossa dal 
Consorzio Industriale di Oristano, e in parte condivisa dai territori, per lanciare 
proprio da Oristano una proposta alla Regione finalizzata alla creazione di una 
ZES che potrà avere nel porto di Oristano un’importante risorsa, soprattutto se 
inserito in una rete di sviluppo strategico locale di cui potrà beneficiare tutto il 
territorio.  
In tale contesto si riconosce l’importanza fondamentale della infrastruttura 
aeroportuale a vantaggio della quale verranno supportate iniziative per 
favorirne lo sfruttamento di tutte le potenzialità per contribuire a creare 
ricadute positive sul tessuto economico del territorio 
 
 



 

13 

Linea programmatica 2 
Il sostegno alle attività produttive 

 
Governare un territorio che è attraversato da una difficile situazione economica 
che stenta ad attenuarsi, impone ai suoi amministratori l’adozione di interventi 
urgenti a sostegno degli operatori del settore (commercianti, artigiani e piccoli 
imprenditori) e che talvolta, non riuscendo a superare le difficoltà, sono costretti 
a chiudere con ripercussioni negative sull’intero contesto produttivo locale. Si 
ritiene, quindi, doveroso valorizzare la piccola e media distribuzione, creando 
condizioni nuove e favorevoli, a partire da interventi semplici come il recupero 
degli spazi inspiegabilmente trascurati all'interno della città e delle frazioni. Si 
pensi a quelli del centro storico in cui le attività commerciali e artigianali 
possono ritrovare uno spazio naturale di prosperità, fino ad arrivare alla 
programmazione di interventi di più vasta portata.  
In tale contesto saranno incentivate e sostenute azioni di marketing a favore 
delle imprese, soprattutto artigiane e/o microimprese e dei comparti connessi 
alla ruralità, per la promozione, la distribuzione e la vendita delle produzioni 
regionali e dei servizi sui mercati locali, nazionali ed esteri. 
 
È necessario il potenziamento degli uffici preposti al reperimento di fondi 
attraverso la partecipazione a bandi regionali, nazionali ed comunitari da 
destinare alle start-up e alle imprese giovanili. 
 
Nell’ambito delle azioni a favore delle piccole attività commerciali e artigiane si 
valuterà la possibilità di introdurre: 

- premialità fiscali integrate per gli operatori commerciali del centro 
storico che si  distingueranno come virtuosi nel decoro urbano e 
nella raccolta differenziata e a chi deciderà di personalizzare le facciate e 
gli interni e l'arredamento dei locali commerciali con richiami all'identità 
oristanese come, per esempio, Sartiglia e Arte Ceramica 

- interventi mirati e premianti di politica commerciale volti ad agevolare ed 
a mantenere le attività del Centro Storico 

- una tassazione agevolata per le imprese del settore agroalimentare e del 
turismo, in particolare nella zona industriale 

- un regolamento per l'utilizzo degli spazi pubblici comunali, con 
particolare riferimento ai Dehors.  

 
Nell’ottica di un deciso miglioramento della competitività del comparto 
agricolo saranno previste iniziative di infrastrutturazione delle aree adiacenti 
della città e delle frazioni. 
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Linea programmatica 3 
I progetti per una Oristano “Città Turistica” 

 
L’obiettivo che questa Giunta comunale perseguirà nei prossimi anni è 
l'incremento dell'offerta turistica e la destagionalizzazione. A tal fine si ritiene 
necessario creare un coordinamento capace di gestire e promuovere la 
destinazione turistica “Città di Oristano”, e creare una rete nel territorio.  
 
Mare, cultura, tradizione sono gli elementi che ci caratterizzano e possono 
determinare lo sviluppo del territorio da un punto di vista turistico ed 
economico, anche grazie ad alcune peculiarità che ci rendono una meta ideale 
soprattutto per le famiglie. 
Questo processo deve essere legato anche alla creazione di pacchetti turistici 
mirati a particolari target che includano e mettano a sistema l’offerta turistica 
con il nostro patrimonio culturale ed enogastronomico, anche con la creazione 
di un sistema integrato di mobilità atto a garantire un maggior flusso turistico in 
tutte le realtà oristanesi. 
 
Si punterà al turismo equo e responsabile per promuovere una forma di sviluppo 
diretta alla fruizione delle risorse, in modo che tutte le necessità, economiche, 
sociali ed estetiche possano essere soddisfatte, mantenendo al tempo stesso 
l'integrità culturale e la diversità biologica. Un turismo da promuovere secondo 
principi di giustizia sociale ed economica e nel pieno rispetto dell’ambiente e 
delle culture. 
 
Una buona programmazione del settore turistico non potrà ignorare la necessità 
di dotarsi di un’area per ospitare concerti e grandi eventi, nonché la 
realizzazione di un campo da golf a Torre Grande che, sfruttando la posizione 
centrale della città in ambito regionale, permetterà di entrare in circuiti 
turistico/sportivi nazionali e internazionali. 
Gli sforzi dell’amministrazione si concentreranno, inoltre, nel portare a 
compimento l’intervento relativo alla riqualificazione del Porticciolo Turistico, 
pensando a forme di gestione innovative capaci di attribuirgli il ruolo di volano 
che gli compete per lo sviluppo turistico ed economico del territorio. 
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AREA STRATEGICA 3 
CITTÀ SOSTENIBILE 
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Linea programmatica 1 

Mobilità e decoro urbano 

 

Vivere in una città decorosa è da sempre uno degli aspetti peculiari di una 
buona qualità della vita. La nostra città, nonostante i tanti tentativi fatti, 
necessita di azioni più incisive per far si che il decoro urbano diventi elemento 
caratterizzante e non episodico, in periferia come al centro. Naturalmente tutto 
questo sarà possibile solo grazie alla partecipazione dei cittadini che dovranno 
sentirsi parte attiva di tale visione della propria città, non racchiusa all’interno 
del perimetro del centro e delle immediate vicinanze, ma che “abbraccia” e 
integra perfettamente al suo interno le frazioni e le borgate, in modo da creare 
un “unicum” in grado comunque di salvaguardarne le peculiarità. Da questo 
punto di vista non si può non tenere conto del fatto che le frazioni costituiscono 
“le porte di ingresso” alla città: la loro valorizzazione non può che costituirne il 
biglietto da visita. In tale ambito, priorità dell’amministrazione sarà il 
miglioramento della viabilità, degli spazi pubblici e dell’arredo urbano delle 
frazioni. 

 

In questo senso l’amministrazione porterà avanti iniziative per incoraggiare 
l’impegno costante della cittadinanza nel preservare dal degrado gli spazi 
cittadini, anche consentendone “l’adozione” virtuale e promuovendo progetti di 
buone pratiche, a cui potrà essere correlato un piano di premialità fiscale che 
sarà tra le priorità di questa amministrazione.        

 

Saranno rafforzati anche gli interventi mirati a contrastare episodi di 
abbandono incontrollato dei rifiuti, grazie al miglioramento e al potenziamento 
della raccolta differenziata, nonché di imbrattamenti o danneggiamenti di beni 
pubblici, anche attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie.  

 

La valorizzazione degli spazi pubblici non sarà solo un miglioramento “estetico” 
della città, ma dovrà essere volta anche a stimolare la vita associativa della 
comunità. Pertanto, oltre agli interventi sul trasporto pubblico, verrà avviata la 
rivisitazione della viabilità pedonale per fare in modo che le strade, le piazze e i 
marciapiedi diventino un luogo di incontro e socializzazione.  

 

Sul fronte del trasporto pubblico riteniamo si debba intervenire verso 
l'efficientamento per rispondere alle esigenze della collettività, con particolare 
attenzione ai collegamenti tra il centro, le frazioni e le borgate che dovranno 
essere parte integrante della città.  
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Occorrerà un piano integrato che, entro la fine del mandato amministrativo, 
permetta di realizzare quella vivibilità sempre auspicata ma mai raggiunta. 
Nell’ottica dell’incentivazione dell’utilizzo del mezzo pubblico, anche ai fini della 
salvaguardia dell’ambiente e della salute, potrebbe essere utile pensare ad un 
biglietto unico (giornaliero, settimanale e mensile) integrato di servizi di 
trasporto urbano.  
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Linea programmatica 2 

Gestione e valorizzazione del patrimonio comunale e del territorio 

 
In un contesto di valorizzazione del territorio sarà indispensabile affrontare 
l’annosa questione degli USI CIVICI nel perimetro definito dalle normative 
vigenti, individuando le soluzioni possibili, interloquendo con gli enti regionali 
preposti. Nonostante la complessità della materia sia in termini normativi che 
pratici, l’obiettivo di questa amministrazione sarà quello di lavorare per 
individuare una possibile soluzione complessiva che si inserisca armonicamente 
all’interno della pianificazione territoriale. A tale proposito nell’ambito delle 
strategie finalizzate alla pianificazione saranno sostenuti gli interventi di 
riqualificazione urbana. In primo luogo sarà necessario sfruttare al meglio le 
opportunità fornite dagli interventi già avviati apportando, ove possibile, 
eventuali aggiustamenti, nonché programmarne di nuovi per dare un forte 
impulso al miglioramento urbano della città e delle frazioni, salvaguardandone e 
valorizzandone le peculiarità urbanistiche.  
 
Il patrimonio comunale va considerato come una risorsa economica, sociale e 
culturale da valorizzare nella sua interezza. È prioritario, pertanto, procedere ad 
una revisione delle modalità della sua gestione, anche attraverso lo studio e la 
redazione di un nuovo regolamento che ne consenta un utilizzo più funzionale. 
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Linea programmatica 3 
Pianificazione del territorio e sviluppo urbanistico 

 

L’urbanistica è lo strumento essenziale per lo sviluppo complessivo del territorio, 
che tenga conto tanto delle esigenze di tutela dell’ambiente quanto delle 
legittime aspettative delle imprese in virtù di un'auspicata crescita economica e 
delle necessità dei cittadini sul tema della casa.  

 

La concreta attuazione del Piano Urbanistico Comunale dovrà rappresentare 
un’occasione di crescita per la città, ancora una volta intesa in un’ottica 
integrata con le proprie frazioni e borgate, per cui di fondamentale importanza 
sarà affrontare le problematiche connesse all’attuazione delle zone C2ru di 
riqualificazione urbanistica. Esse andranno analizzate ed eventualmente riviste, 
in base alle possibili mutate esigenze dei cittadini ed alle ormai note 
problematiche relative ai lotti edificabili interclusi, anche attraverso possibili 
politiche di perequazione urbanistica nelle zone recentemente classificate ad 
elevata pericolosità nel recente studio di compatibilità idraulico-geologico 
approvato dal Consiglio Comunale e trasmesso all'A.D.I.S.   

 

Altro tema sul quale si rivolgerà particolare attenzione sarà il Piano 
Particolareggiato del Centro Storico che necessita di essere accompagnato da 
politiche di incentivazione e di supporto ai cittadini ed agli imprenditori.  

 

Sempre in ambito di pianificazione urbanistica si cercherà di intraprendere un 
percorso integrato attraverso la progettazione di interventi che coordinino e 
integrino PUC, PUL e Piano Particolareggiato. 

 

Per Torre Grande si punta allo studio e adozione di un Masterplan del turismo e 
del Piano particolareggiato che affianchi il Piano Urbanistico Comunale e quello 
dei litorali, per uno sviluppo armonico che non lasci spazio all'improvvisazione e 
getti le basi per una strategia di sviluppo che tenga conto di ogni aspetto 
urbanistico, sociale ed economico.  
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Linea programmatica 4 
L’ambiente come risorsa 

 

L’ambiente deve diventare elemento portante sul quale ridisegnare lo stile di 
vita e lo sviluppo sia dal punto di vista della produzione (es. settore pesca e 
agricoltura), che per quanto riguarda il turismo, tenendo presente che le risorse 
ambientali suolo, acqua energia non sono inesauribili. Il rispetto e la tutela del 
territorio devono rappresentare il filo conduttore della crescita economica della 
nostra città, attraverso la valorizzazione delle diversità presenti: si pensi 
all’ambiente marino di Torre Grande, le cui qualità sono costantemente 
riconosciute da organismi nazionali ed internazionali (Bandiera Blu e Bandiera 
Verde), alla pineta, al fiume, per i quali gli interventi dovranno essere 
necessariamente di ampio respiro, ma integrati tra loro.  

 

Coinvolgimento delle scuole, dei vivai e della Protezione Civile nel progetto 
ARBOR per la messa a dimora di alberi in ogni angolo possibile della città sia 
nelle zone periferiche che nelle frazioni. 

 

La salvaguardia del territorio costituisce inoltre il punto cardine del sistema di 
Protezione Civile che sarà rafforzato grazie alla collaborazione delle associazioni 
presenti sul territorio, in modo da garantire interventi sempre più efficienti al 
servizio della Comunità.  

 

Sarà necessario rivitalizzare con una lungimirante programmazione per l’utilizzo 
delle fonti energetiche rinnovabili e l’individuazione di apposite linee di 
finanziamento regionali e comunitarie volte a sostenere l’efficientamento 
energetico. 

 

Tema delicato sul quale non si può soprassedere è rappresentato dalla gestione 
delle risorse idriche. Sono evidenti le gravi carenze mostrate da Abbanoa nella 
gestione del servizio che, come noto, non riguardano solo il territorio di 
Oristano. L’amministrazione intende farsi promotrice di un’azione decisa presso 
la Regione che coinvolga tutti i sindaci interessati, al fine di ottenere, fra l’altro, 
la revisione dell’ambito ottimale unico, e la costituzione di più ambiti territoriali 
ottimali, che garantiscano una gestione più efficace ed efficiente del servizio 
idrico. 
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AREA STRATEGICA 4 
AMMINISTRAZIONE 

EFFICIENTE 
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Linea programmatica 1 
L’innovazione tecnologica per la qualità dei servizi. 

 
Un’amministrazione efficiente, in un contesto di risorse economiche sempre più 
scarse, impone la necessità di individuare strategie responsabili, che consentano 
di ottimizzare le risorse interne mantenendo lo standard di qualità dei servizi 
erogati. L’azione dell’Amministrazione non potrà quindi prescindere da un 
ripensamento del funzionamento della struttura organizzativa e delle politiche 
fiscali. Con un’amministrazione efficiente si combatte l’evasione dei tributi.  
 
È indispensabile fare un salto di qualità dal punto di vista tecnologico, attraverso 
l’implementazione dei livelli di informatizzazione delle procedure e il 
miglioramento della qualità nella gestione documentale e nei processi interni 
all’Ente. L’implementazione di livelli ottimali di digitalizzazione consentirà, fra 
l’altro, di monitorare i flussi di entrata e di spesa ottimizzandone la gestione. 
Tale strategia non può che passare attraverso il potenziamento delle banche dati 
e lo sviluppo e implementazione dei servizi del portale On line, per i cittadini e 
imprese direttamente via internet con personal computer, tablet o smartphone. 
Il portale consentirà inoltre, attraverso appositi sistemi di accesso riservato, di 
poter presentare istanze e richiedere documenti senza recarsi allo sportello. La 
finalità è quella di incentivare un nuovo modello di interazione tra 
amministrazione e cittadino secondo principi di trasparenza, partecipazione e 
collaborazione. Anche nell’ottica degli obiettivi contenuti nell’Agenda Digitale a 
livello nazionale, tale modello dovrà rappresentare sempre di più la realtà 
quotidiana nella comunicazione cittadino/amministrazione.  
È fondamentale completare i lavori relativi alla rete Man. Tutto ciò costituirà 
obiettivo strategico dell’Amministrazione che a questo scopo si attiverà per 
moltiplicare i canali di comunicazione da e verso i portatori di interesse, 
favorendo il dialogo aperto e uno spazio di confronto con i cittadini.  
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Linea programmatica 2 
Lo sviluppo organizzativo 

  
I dipendenti rappresentano il cardine per il buon funzionamento dell’Ente.  
 
La modernizzazione e l’efficientamento della macchina amministrativa, 
indispensabile ai fini di soddisfare le esigenze dei cittadini, passa 
necessariamente attraverso un’azione di valorizzazione delle risorse umane e 
delle professionalità interne, da attuarsi attraverso molteplici strumenti di tipo 
organizzativo, ma primariamente attraverso un’azione di rafforzamento della 
motivazione del personale, orientata al miglioramento continuo dei servizi e 
della centralità del cittadino nello svolgimento dell’attività amministrativa.  
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Linea programmatica 3 
Trasparenza, legalità, partecipazione 

 
Le riforme più recenti in materia di accesso alle informazioni coniugano 
perfettamente il diritto alla conoscenza del cittadino e il dovere della Pubblica 
Amministrazione a favorirne l'accesso.   
 
La promozione di più alti livelli di trasparenza è un obiettivo che intendiamo 
portare avanti con il massimo impegno, percorrendo la strada della 
semplificazione, assumendoci l’onere di rendere sempre più “comprensibili” gli 
atti predisposti.  
 
La conoscenza generalizzata è il migliore strumento della democrazia 
partecipativa. Pertanto è indispensabile la collaborazione di tutti i cittadini, 
convinti come siamo che il coinvolgimento dei vari “portatori di interesse” 
costituisca l’essenza stessa di un’amministrazione più trasparente e quindi più 
equa ed efficiente.  I canali di comunicazione sono ormai molteplici e ciascuno 
può essere valorizzato come strumento di conoscenza, trasparenza, 
partecipazione. In tale ottica lo strumento fondamentale non può che essere il 
web ma non solo: da un lato infatti l’impegno è quello di mettere a disposizione 
le informazioni in possesso dell’amministrazione comunale in formato aperto e 
quindi liberamente scaricabili e riutilizzabili (Open Data) anche attraverso 
apposite sezioni nel portale. Gli “Open Data” costituiscono un elemento centrale 
nella strategia volta a favorire, da un lato, l’attiva partecipazione del cittadino ai 
processi decisionali attraverso la conoscenza, e dall’altro un elemento 
fondamentale per lo sviluppo di possibili applicazioni da parte di terzi, anche 
nell’ottica della promozione dello sviluppo economico e di servizi più efficienti.  
Dall’altro lato non verranno trascurati i “vecchi” canali di confronto, quali ad 
esempio il comitato di quartiere/frazione/borgata, la cui rilevanza si è 
intensificata soprattutto a seguito della abolizione delle circoscrizioni. 
Particolare cura verrà posta all’aggiornamento della Carta dei Servizi che 
rappresenta un importante strumento di comunicazione, di informazione e 
trasparenza amministrativa, e all’analisi sulla qualità dei servizi erogati attivando 
canali di diffusione delle “buone pratiche”.  
 
Attraverso la realizzazione di una pagina Facebook del Comune i cittadini 
potranno soddisfare la loro volontà di partecipazione attiva alla vita della città, 
proponendo idee e suggerendo soluzioni ai problemi. 
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CONCLUSIONI 
 
Il nostro è un programma di governo ambizioso, impegnativo, ma realizzabile. 
 
Sentiamo il dovere di porre le basi per consentire alla città di guardare al futuro, 
con la consapevolezza che una corretta gestione del presente è una condizione 
essenziale per ottenere risultati a medio e lungo termine. 
 
Per raggiungere gli obiettivi, grandi e piccoli, immediati e futuri, è necessario che 
tutte le scelte partano da giusti criteri che non possono prescindere 
dall'impegno assoluto e dalla stima verso i cittadini in quanto persone e non in 
quanto elettori da considerare a intervalli di cinque anni. 
 
Mettere il cittadino al centro delle nostre decisioni darà forza agli 
amministratori, indicherà la direzione, garantirà una partecipazione attiva e 
costruttiva, darà energia al sindaco che con entusiasmo e determinazione è 
pronto alla sfida. 
 


